
36 Il Sole 24 Ore Mercoledì 9 Giugno 2021 – N. 156

G
reen è trend: 
dalla moda alle 
vacanze, dal 
consumo intelli-

gente alle costruzioni so-
stenibili. E il polistirene 
espanso sinterizzato – 
made in casa Isolkappa 
e applicato come isolan-
te in edilizia – entra di di-
ritto nell’Olimpo dei pro-
tagonisti della rivoluzione 
verde, con tutto il carico 
di vantaggi che il suo 
utilizzo comporta: isola-
mento termico, notevole 
risparmio energetico e 
una consistente riduzio-
ne delle emissioni di Co2 
nell’atmosfera. In piena 
sinergia con gli obiettivi 
della casa madre di Bat-
tipaglia (Salerno), che si 
è meritata l’appellativo 
di fabbrica intelligente 
per la capacità di coniu-
gare innovazione, pro-
duttività, competitività e 
rispetto dell’ambiente, 
contribuendo con il suo 
modello di business so-
stenibile al miglioramen-
to della qualità della vita.

Dalla eco-progetta-
zione allo smaltimen-
to del prodotto a fine 
vita, il ciclo produttivo 
di Isolkappa rispetta 
completamente i prin-
cipi alla base della cir-
cular economy. I labora-
tori interni consentono di 
testare soluzioni ad hoc 
con lo scopo di favorire 
l’utilizzo di materie pri-

me seconde provenienti 
da filiere di recupero. 
L’affidamento ad ener-
gie prodotte da fonti 
rinnovabili contribuisce 
ad ottimizzare i consu-
mi. Qualche numero: 
gli impianti green – con 
una generazione di ca 
3 MWH/giorno – con-
sentono l’abbattimento 
di emissioni di anidride 
carbonica, evitando 1 
MLN di Co2 annui, l’e-
quivalente di ca 7200 
alberi piantati ogni anno. 

Isolkappa, so-
cietà-simbolo della la-
vorazione del materiale 
eco efficiente per eccel-
lenza, si ritrova nel vivo 
della quarta rivoluzione 
industriale, in cui un po-
sto di prim’ordine è riser-
vato al capitale umano e 
alla tutela ambientale. 
«Le nostre scelte stra-
tegiche, sottolinea Giu-
seppe Rinaldi – CEO di 
Isolkappa e presidente 
del Gruppo Chimica, 

Gomma e Plastica Con-
findustria Salerno, oltre 
che consigliere AIPE 
(Associazione Italiana 
Polistirene Espanso) – 
coniugano competitività 
e successo con il rispet-
to dei valori umani e del 
benessere collettivo». E 
la storia aziendale pre-
mia la linea intrapresa: 
Isolkappa riceve la cer-
tificazione del RINA per 
il pieno rispetto di tutti 
i requisiti di industria 
4.0, poi l’autorizzazio-

ne al recupero dei rifiuti 
post-uso dell’EPS ed il 
riconoscimento di piat-
taforma PEPS da parte 
di COREPLA. I continui 
investimenti in tecnolo-
gia, ricerca e sviluppo e 
l’ottenimento di certifica-
zioni sui prodotti contri-
buiscono a rendere per-
formanti i sistemi per 
l’isolamento termico, 
ponendoli sul mercato 
quale riferimento ottima-
le sia per la costruzione 
di nuovi edifici energe-
ticamente sostenibili, 
sia per la riqualificazio-
ne delle strutture già 
esistenti. Dal cappotto 
termico ai rilevati stra-
dali, la parola d’ordine è 
eco-sostenibilità. 

Valori di sempre e 
brand rinnovato per una 
società che fa dello svi-
luppo sostenibile e della 
responsabilità sociale i 
propri punti di forza. Info: 
www.isolkappa.it 

S
CHÜTZ Italia, è la 
filiale italiana del 
gruppo interna-
zionale SCHÜTZ 

GmbH con sede in Ger-
mania a Selters, leader 
mondiale nella produzione 
di IBC – comunemente noti 
come cisternette – e pre-
sente nel mondo con oltre 
50 impianti di produzione 
e raccolta dei contenitori 
vuoti usati.
I principali utilizzatori di IBC 
sono produttori di: resine, 
vernici e coating, inchio-
stri, lubrificanti, detergenti, 
agro-alimentari, cosmetici 
ed alimentari.
La diffusione crescente 
degli ultimi decenni è stata 
possibile grazie alla versa-
tilità, alla funzionalità ed alla 
comodità nello stoccaggio 
e nel trasporto, sugli auto-
treni ed anche all’interno 
degli Iso Container, per le 
spedizioni via mare.
Fin dal 1993, SCHÜTZ nei 
propri stabilimenti affianca 
alla gamma più completa 
disponibile sul mercato 
mondiale un servizio capil-
lare di raccolta dei conte-
nitori vuoti e di riciclaggio 
del polietilene, che ne co-
stituisce una fondamentale 
materia prima.
Il servizio di ritiro gratuito, 
denominato SCHÜTZ Ti-
cket Service, è uno dei car-
dini dell’attività del gruppo.
Fedele ai principi di soste-
nibilità e Responsible Care, 
SCHÜTZ attraverso il recu-

pero dei contenitori ed al 
riutilizzo al 100% del ma-
teriale riciclato persegue 
costantemente obiettivi di 
minore impiego di risorse 
ed energia, di controllo 
della produzione di rifiuti e 
riduzione del consumo di 
acqua ed emissioni.
Grazie ad un design intel-
ligente dei propri prodot-
ti, frutto di un’esperienza 
pluridecennale, il materia-
le riciclato viene utilizzato 
nella produzione di alcuni 
dei componenti degli IBC: 
pallet, protezioni angolari 
ed altri accessori vengono 
prodotti internamente con 
l’esclusivo impiego della 
materia prima seconda, 
polietilene, proveniente dal-
la raccolta dei vuoti.
Per ricavare l‘HDPE rici-
clato, gli otri raccolti sono 
classificati in base ai pro-
dotti precedentemente 
contenuti, a volte pericolosi 
per la salute e l’ambiente, 
e vengono destinati ad un 
processo di triturazione e 

lavaggio a circuito chiuso, 
che non prevede lo scarico 
di acque reflue industriali. 
Il riutilizzo della totalità dei 
materiali provenienti dalla 
raccolta consente di per 
sé una cospicua riduzione 
di 100 kg CO2 per IBC.
L’azienda ha ottenuto 
l‘Autorizzazione Integrata 
Ambientale, adotta pro-
cessi rigorosi e rispettosi 
delle risorse, acqua ed 
energia elettrica ed è an-
che piattaforma PIFU del 
COREPLA per il recupero 

delle cisternette.
SCHÜTZ Italia è certificata 
ISO 9001, 14001, 22001, 
45001 ed è in fase di ot-
tenimento della 50001. 
Nell’ottica del migliora-
mento continuo delle pro-
prie prestazioni ambientali, 
di salute e sicurezza per gli 
operatori e per tutti i suoi 
stakeholders, ha installato 
un sistema di captazione 
e di filtrazione a carboni 
attivi e scrubber, che im-
pediscono la dispersione 
di composti organici volatili 
nell’ambiente. Questo trat-
tamento dell’aria è fonda-
mentale per il rispetto dei 
limiti imposti sulle emis-
sioni in atmosfera e per la 
salute nei luoghi di lavoro. 
Ad oggi, costituisce anco-
ra un’eccezione nel settore, 
dal momento che molte al-
tre aziende non hanno an-
cora adeguato con altret-
tanta sollecitudine i propri 
impianti.
Info: www.schuetz.net 

Le statistiche dell’Associa-
zione Europea per l’Imbal-
laggio Flessibile riportano 
una crescita del settore del 
3-4% annuo.
ITP produce film plastici
per l’industria conserviera
e del beverage dal 1973,
diversificando successi-
vamente con i film per la
protezione delle superfici e
proseguendo l’innovazione 
nel settore alimentare.
Negli ultimi anni abbiamo
raggiunto importanti risul-
tati, sempre certificati, in
ambito sostenibilità: di ri-
ciclabilità, compostabilità,
tracciamento delle mate-
rie prime da fonti rinnova-
bili. In particolare il marchio 
Plastica Seconda Vita at-
tribuito ai film termoretrai-
bili per imballi secondari
del beverage, certifica da
due anni l’utilizzo di mate-
riale da riciclo post-con-
sumo (PCR), in aggiunta
a quello già ottenuto da

riciclo industriale. Oggi 
il consumatore mostra 
un maggiore rispetto per 
l’ambiente rispetto al pas-
sato. Nel caso del packa-
ging in plastica tuttavia, la 
valutazione dell’impatto 
ambientale non si deve 
limitare al suo fine vita, 
allo smaltimento, ma deve 
comprendere l’intero ciclo 
di vita del prodotto. È pos-
sibile infatti calcolare l’im-
patto ambientale attraver-
so il metodo del Life Cycle 
Assessment.
In ITP monitoriamo la tec-
nologia e le risorse utiliz-
zate per realizzare i nostri 
film, la virtuosità della cate-
na di fornitura e le modalità 
di trasporto, l’allungamento 
della shelf life dell’alimento, 
e la motivazione di tutto il 
personale di produzione.
È in atto una vera e pro-
pria rivoluzione verde del 
Packaging.  
Info: www.itp.it 

Passione e tenacia han-
no trasformato un’idea 
in realtà, ispirati dalla 
celebre frase di Andy 
Wharhol «Credo che 
avere la terra e non ro-
vinarla sia la più bella 
forma d’arte che si pos-
sa desiderare». Nata nel 
1989 in un antico casale 
del 1600 in piena Valle 
d’Itria la Desa Interna-
tional grazie ai suoi soci 
fondatori Salino, Demita 
ed Ancona, hanno pun-
tato il tutto e per tutto 
negli ultimi anni, per svi-
luppare prodotti eco-so-
stenibili, eco-compatibili 
e vegani per tutta la 
gamma dei prodotti re-
alizzati 100% Made in 
Italy. «Negli ultimi 3 anni» 
il Sig. Salino, socio re-
sponsabile del prodotto 
plastica 100% riciclata 
recuperata da raccolta 
differenziata, spiega che 
ognuno di noi su questa 

terra ha una missione, e 
la sua missione perso-
nale e familiare è quella 
di aver focalizzato e fo-
calizzare l’attenzione alla 
trasformazione di tutti i 
prodotti plastici da noi 
realizzati convertendoli 
in prodotti eco sostenibi-
li, eco-compatibili, 100% 
riciclati, attivando così 
un sistema di economia 
circolare, in modo da 
non immettere più altro 
materiale plastico vergi-
ne sul mercato. Ribadi-
sce, «Il sostegno e l’ap-
poggio a questa nobile 
causa da parte di famosi 
brand del fashion e non 
solo, ci ha fatto capire 
ancor di più, che la stra-
da che stiamo percor-
rendo è quella giusta e 
che la voglia di cambiare 
e rispettare il pianeta su 
cui veniamo gentilmente 
ospitati c’è!».
Info: www.de-sa.it 

È
ormai noto che l’e-
dilizia è uno dei set-
tori che maggior-
mente può contri-

buire al risparmio di risor-
se naturali, grazie al mi-
glioramento delle presta-
zioni energetiche degli e-
difici e soprattutto all’uti-
lizzo di prodotti che ga-
rantiscono un ridotto im-
patto ambientale lungo 
l’intero ciclo di vita. Inno-
vazione e protezione am-
bientale sono i due pila-
stri sui quali Freudenberg 
Performance Materials, 
da anni, basa il proprio 
sviluppo sostenibile. 

Leader mondiale nella 
produzione di nontessuti 
tecnici ad alte prestazio-
ni, il gruppo opera in una 
vasta gamma di mercati. 
Nell’industria delle costru-
zioni vanta la leadership 
mondiale nel settore Roo-
fing, dove i nontessuti so-
no utilizzati come supporti 
per membrane bituminose 
impermeabilizzanti.  

All’inizio degli anni No-
vanta, il gruppo si è fatto 
pioniere in Europa del ri-
ciclo di bottiglie PET post 
consumo. Oggi, negli im-
pianti di riciclo di Nove-
drate (CO), Pisticci (MT) e 
Colmar (Francia) vengono 
convertiti ogni giorno più 
di 7 milioni di bottiglie di 
plastica in nontessuti di 
poliestere. 

La maggior parte dei 
prodotti Freudenberg per 

l’industria delle costruzio-
ni è infatti realizzata con il 
100% di poliestere ottenu-
to dal riciclo di bottiglie in 
PET post consumo, che 
vengono selezionate, la-
vate e ridotte in scaglie. 
Dalle scaglie si passa poi 
alla produzione di fibra o 
all’impiego diretto nel pro-
cesso di filatura. 

Il ciclo produttivo inte-
grato consente non solo 
il recupero di rifiuti, altri-
menti destinati allo smal-
timento, ma anche la no-
tevole riduzione delle e-
missioni in atmosfera di 
anidride carbonica. La 
sostituzione della mate-
ria prima con il polieste-
re da riciclo consente in-
fatti il risparmio di risorse 
naturali ed il conseguente 
ridotto impatto ambienta-
le, derivante dall’elimina-
zione dei consumi ener-
getici legati alla produzio-
ne del poliestere vergine. 
Benefici sempre più ap-
prezzati da tutti gli ope-

ratori del settore delle co-
struzioni. 

Basso valore delle e-
missioni in atmosfera, ci-
clo di vita del prodotto ed 
efficienza energetica sono 
ormai aspetti importanti di 
cui oggi bisogna sempre 
più tener conto per la so-
stenibilità dell’industria 
delle costruzioni.  

L’effettivo contributo dei 
nontessuti Freudenberg 
alla tutela dell’ambiente è 
supportato dalla Dichiara-
zione Ambientale di Pro-

dotto (EPD) che descrive il 
ciclo di vita dei propri non-
tessuti, dalla loro produ-
zione fino allo smaltimen-
to, e ne certifica l’impat-
to ambientale. Tale certi-
ficazione dimostra come i 
nontessuti di poliestere ri-
ciclato consentono di ri-
durre di circa il 50% le e-
missioni di CO2 in atmo-
sfera, rispetto all’utilizzo 
di materia prima vergine, 
preservando inoltre le ri-
sorse naturali. 

«Non solo un’etichet-
ta verde per Freuden-
berg» commenta Fede-
rico Pallini, General Ma-
nager «ma un percorso 
chiaro e trasparente fon-
dato su processi produt-
tivi che sottolineano l’im-
portanza della raccolta 
differenziata e mostrano 
come sia concretamente 
possibile per le industrie 
garantire uno sviluppo 
sostenibile». Info: www. 
freudengerg-pm.com 


